
Suoni, colori, luci
l’accoglienza

gioca con i sensi
A Host,appuntamento dedicato al mondo

dellhospitality, l’analisi degli scenari
futuri. E i talk sottolineanoche il design

sempre più spesso fa la differenza
diElisa Poli

Q
ual è il futuro del
mondo della ri-
storazionee del-
l9accoglienza?

È un tema che
ci coinvolge tut-
ti, se non come

operatori del settore, almeno co-
me clienti. Se ne parla a Host, fiera
mondiale dedicata al tema, in pro-
grammadal 17 al 21 ottobre a Fiera
Milano. Con centinaia di talk,
workshop, approfondimenti. Ci sa-
ranno gli Smart Label Host Innova-
tion Award, assegnati ogni anno,
in collaborazione con Poli.design
e con il patrocinio di Adi, alle
aziende che si sono contraddistin-
te per capacità di integrare soste-
nibilità,digitale e sensibilità per il
mondo dei consumi. E poi focus
speciali sul caffè (come i talk
Beyond the Cup e il World barista
championship), sul cioccolato, col
nuovo format Sciock ideato da Da-
vide Comaschi, sulla panificazio-
nealla Bakery Square.

E poi ci saranno i Design Talk,
che mettono in evidenza quanto
sia sempre più strategico il ruolo
del design nella costruzione di am-
bientiimmersivi, memorabili eca-
pacidi suscitare emozioni. La dire-
zione scientifica degli incontri,
realizzati in collaborazione con
Poli.design, è di Francesco Sculli-
ca (direttore scientifico master in

Interior Design del Politecnico), in
team con gli architetti Cinzia Pa-
gnie Alberto Zanetta. «L9hospitali-
ty è un settore davvero importan-
te per l’Italia», spiega Scullica, «ab-
biamo una grande sensibilità este-
ticae un livello altodi progettazio-
nee di aziende contract, anche se
penso che possiamo esprimerci
ancora di più. A Shanghai, alla In-
ternational Furniture Fair, ho vi-
sto come i prodotti italiani siano
ancora simbolo di qualità, ricerca,
innovazione». «Il settore si è mol-
to modificato», continua, «abbia-
mo alberghi, residenze tempora-
nee, aparthotel, studentati che
mettono insieme categorie diver-
se. E l’hospitality viene molto os-
servata ecopiata: ora i luoghidi la-
voro, gli aeroportisembrano loun-
ge di alberghi, ma anche il mondo
ospedaliero prende ispirazione
per colori, atmosfere, materiali. È
sicuramente molto affascinante e
variegato con i suoi spazi di acco-
glienza, camere, ristorazione,
aree benessere». «Se diciamo desi-
gn si pensa subito a oggetti fisici
come tavoli, sedie, divani», ag-
giunge Pagni, «invece oggi sem-
prepiù il progetto si avvale divalo-
ri immateriali. Gli spazi diventano
multisensoriali, con l’aiuto anche
della tecnologia: per esempio nel-
l9illuminazione,o con suoni e mu-
sica che mutano a seconda degli
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spazi che percorriamo nell’hotel.
Lo diamo per scontato perché or-
mai fanno parte del nostro vissu-
to, ma dietro c’è il progetto. La
multisensorialità cambia il volto
dell’ospitalità e contribuisce a

creare emozioni e ricordi». Insom-
ma,«un evento come Design Talk

arricchisce Host di contenuti che
aiutano le aziende a leggere le ten-
denzee trasformarle inopportuni-
tà di business», conclude France-
scaCavallo, head of hospitality ex-
hibitionsdiFiera Milano.
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k Sinfonia di colori emateriali
L’Anavà restaurant, presso il Je Rome Hotel, a Roma, è un progetto CostaGroup, azienda specializzata nella
progettazione earredamento di locali pubblici, incollaborazione con Studio Ceccaroli
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